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E’ un trattato che modifica ed integra, senza sostituire:

•Il Trattato di Nizza (2001) 

•Il trattato di Amsterdam (1997)

•Il Trattato di Maastricht  (1992) 

•L’Atto Unico (1986)

•Il Trattato di Roma  (1957)

PERCHE’?

Per dare all’Unione Europea un quadro giuridico e gli   
strumenti necessari per  rispondere alle aspettative dei 
cittadini.



1. EUROPA PIU’ TRASPARENTE E DEMOCRATICA = 
PARLAMENTO EUROPEO E QUELLI NAZIONALI 
VEDONO CRESCERE IL LORO RUOLO

COME?

A) CON UN PARLAMENTO ELETTO DIRETTAMENTE 
DAI CITTADINI E DOTATO  DI NUOVI ED 
IMPORTANTI POTERI IN MATERIA LEGISLATIVA 
FINANZIARIA E DI APPROVAZIONE DEGLI 
ACCORDI INTERNAZIONALI.

I PUNTI SALIENTI DEL TRATTATO



B) CON UN MAGGIOR COINVOLGIMENTO DEI PARLAMENTI 
NAZIONALI CHE, PUR RISPETTANDO IL RUOLO DELLE 
ISTITUZIONI EUROPEE,POSSONO PARTECIPARE 
MAGGIORMENTE ALL’ATTIVITA’ DELL’UE.

C) CON UN “DIRITTO DI INIZIATIVA” PER I CITTADINI (un  
milione) CHE POTRANNO INVITARE LA COMMISSIONE A 
PRESENTARE NUOVE PROPOSTE. VIENE DATA IMPORTANZA 
AL DIALOGO E ALLA CONSULTAZIONE  CON LE 
ASSOCIAZIONI, LA SOCIETA’ CIVILE, CHIESE E 
ORGANIZZAZIONI.

D)CON UNA RIPARTIZIONE DELLE COMPETENZE, ( = “CHI FA 
CHE COSA?” ) CHE DEFINIRA’ IN MODO PIU PRECISO I 
RAPPORTI TRA STATI MEMBRI E UNIONE EUROPEA.



E)CON IL RECESSO DALL’UNIONE: PER LA PRIMA VOLTA, IL 
TRATTATO DI LISBONA RICONOSCE AGLI STATI MEMBRI 
LA POSSIBILITA’ DI RECEDERE DALL’UNIONE IN 
QUALSIASI MOMENTO.

2. PROCESSO DECISIONALE PIU’ SEMPLICE E STABILE:

a)  IL PARLAMENTO EUROPEO AVRA’ UN NUMERO DI 
DEPUTATI NON SUPERIORE A 751 ( PRESIDENTE 
COMPRESO)

b) OGNI STATO MEMBRO NON POTRA’ AVERE MENO DI 6 
O PIU’ DI 96 DEPUTATI, SECONDO IL PRINCIPIO DELLA 
“PROPORZIONALITA’ DECRESCENTE”.



c) IL CONSIGLIO EUROPEO ( CHE RAPPRESENTA I 
GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI) AVRA’ UN PRESIDENTE 
IN CARICA PER DUE ANNI E MEZZO  CON IL COMPITO 
DI GARANTIRE LA PREPARAZIONE E LA CONTINUITA’
DEI LAVORI  DEL CONSIGLIO STESSO . LA SUA 
FUNZIONE NON E’ COMPATIBILE CON ALTRI MANDATI 
NAZIONALI.

d) LA COMMISSIONE EUROPEA, A PARTIRE DAL 2014, 
SARA’ COMPOSTA  DA UN NUMERO DI COMMISSARI 
PARI A DUE TERZI DEL NUMERO DEGLI STATI MEMBRI ( 
ES. 18 IN UN’UNIONE A 27 ) E IL PRESIDENTE AVRA’
PIU’ POTERI PERCHE’ POTRA’ OBBLIGARE UN MEMBRO 
DEL COLLEGIO AD ABBANDONARE LE SUE FUNZIONI.



3. EUROPA DI DIRITTI, VALORI, LIBERTA’, 
SOLIDARIETA’ E SICUREZZA 

ATTRAVERSO:

A) L’INTEGRAZIONE DELLA CARTA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI NEL DIRITTO PRIMARIO EUROPEO 
RENDENDOLI GIURIDICAMENTE VINCOLANTI.

B) IL RAFFORZAMENTO DELLE  LIBERTA’ DEI CITTADINI 
( POLITICA, ECONOMICA E SOCIALE).

C) LA “CLAUSOLA DI SOLIDARIETA” CHE IMPONE 
ALL’UNIONE E AGLI STATI MEMBRI DI AGIRE 
CONGIUNTAMENTE IN CASO DI ATTACCO 
TERRORISTICO CONTRO UN PAESE DELL’UE



D) UNA MAGGIOR SICUREZZA PER TUTTI IN 
QUANTO L’UNIONE AVENDO UNA MAGGIOR 
CAPACITA’ DI AZIONE IN MATERIA DI LIBERTA’, 
SICUREZZA E GIUSTIZIA  POTRA’ COMBATTERE 
PIU’ EFFICACEMENTE 

�LA CRIMINALITA’ E IL TERRORISMO CON MUTUA 
ASSISTENZA, 

�LOTTA ALLA POVERTA’, 

�INTERVENTO URGENTE  SULL’AIUTO UMANITARIO



4. EUROPA PROTAGONISTA SULLA SCENA 
INTERNAZIONALE

IL TRATTATO PERMETTERA’ ALL’EUROPA DI ESPRIMERE 
UNA POSIZIONE CHIARA NELLE RELAZIONI CON I SUOI 
PARTNER NEL RESTO DEL MONDO.

ATTRAVERSO:

• LA NUOVA FIGURA DELL’ALTO RAPPRESENTANTE DELL’UNIONE PER 
LA POLITICA ESTERA E DI SICUREZZA COMUNE CHE SARA’ ANCHE VICE-
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE.

• LA PERSONALITA’ GIURIDICA  UNICA ( PONE FINE ALL’ATTUALE 
DISTINZIONE TRA UNIONE EUROPEA E COMUNITA’ EUROPEA) E 
PERMETTE DI CONCLUDERE ACCORDI INTERNAZIONALI E DI FAR PARTE 
DI ORGANISMI INTERNAZIONALI.



CHE COSA CAMBIA NELLE ISTITUZIONI EUROPEE

� SEMPLIFICAZIONE DEL PROCESSO DECISIONALE: IL 
CONSIGLIO DECIDERA’ A MAGGIORANZA QUALIFICATA 
(doppia maggioranza: almeno 55% degli SM che 
rappresentino il 65% della popolazione Ue)  IN OLTRE 40 
NUOVE MATERIE. 

�COOPERAZIONE RAFFORZATA CHE MIGLIORA LA 
CAPACITA’ DI AZIONE A LIVELLO EUROPEO CONSENTENDO 
AD UN NUMERO RISTRETTO DI STATI MEMBRI DI 
PROGREDIRE IN ALCUNI AMBITI DELLA COSTRUZIONE 
EUROPEA, LASCIANDO AGLI ALTRI LA POSSIBILITA’ DI 
ADERIRE IN SEGUITO.



• GLI AMBITI DI COMPETENZA  SONO CLASSIFICATI IN TRE 
CATEGORIE:

A) COMPETENZE ESCLUSIVE .

SOLO L’UNIONE PUO’ LEGIFERARE IN SETTORI SPECIFICI     
QUALI: L’UNIONE DOGANALE, LA POLITICA MONETARIA E 
QUELLA COMMERCIALE COMUNE.

B) COMPETENZE CONCORRENTI. SIA L’UNIONE EUROPEA, SIA 
GLI STATI MEMBRI HANNO FACOLTA’ DI LEGIFERARE IN 
SETTORI QUALI: MERCATO INTERNO,AMBIENTE, PROTEZIONE 
DEI CONSUMATORI, TRASPORTI, ENERGIA, SPAZIO DI LIBERTA’, 
SICUREZZA E GIUSTIZIA.

IL TRATTATO E GLI AMBITI DI COMPETENZA DI ISTITUZIONI 
E STATI MEMBRI



IL TRATTATO E GLI AMBITI DI COMPETENZA DI ISTITUZIONI 
E STATI MEMBRI

C) AZIONI  DI SOSTEGNO, DI COORDINAMENTO O 
COMPLEMENTARI. 

L’UNIONE PUO’ AGIRE A SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE DEGLI 
STATI MEMBRI SENZA SOSTITUIRSI ALLE COMPETENZE DI 
QUESTI ULTIMI IN SETTORI QUALI: LA POLITICA 
INDUSTRIALE, LA CULTURA, IL TURISMO, L’ ISTRUZIONE, O 
SPORT E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE.



IL TRATTATO E GLI AMBITI DI COMPETENZA DI ISTITUZIONI 
E STATI MEMBRI: RICADUTE

• RIDUZIONE DEL RISCHIO  DI ACCENTRAMENTO DEI 
POTERI

• GARANZIA DI UN’IMPOSTAZIONE  PIU’ DECENTRATA 
AFFINCHE’ LE DECISIONI SIANO  PRESE A LIVELLO QUANTO 
PIU’ PROSSIMO AL CITTADINO.

• RISPETTO DELLE IDENTITA’ NAZIONALI DEGLI STATI 
MEMBRI COMPRESE LE AUTONOMIE LOCALI E REGIONALI.


